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Norme integrative alla legge 11 luglio 1956, n. 699, relativa alla sistemazione 
in ruolo del personale assunto in servizio temporaneo di polizia

DISEGNO DI LEGGE

C APO I 

Art. 1.

Il contingente di ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza che il Mini­
stero dell’interno può assumere in servizio 
temporaneo di polizia ai sensi del decreto

legislativo 20 gennaio 1948, n. 15, è sop­
presso.

L’organico degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza di cui alla 
legge 28 ottóbre 1959, n. 910, è aum entato 
di 20 posti nel grado di capitano e di 165 
posti nei gradi di tenente e sottotenente.

Nella prima applicazione della presente 
legge il Ministero dell'interno è autorizzato 
a bandire un concorso per esami in con­
form ità alle vìgenti disposizioni sul reclu­
tamento degli ufficiali del Corpo delle guar-
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■die di pubblica sicurezza per la nomina a 
sottotenente in esperimento nel ruolo degli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza riservato agli ufficiali già m ante­
nuti in servizio ai sensi dell’articolo 6 della 
legge 11 luglio 1956, n. 699, ed a quelli che 
chiedano di essere m antenuti in servizio a 
norm a dell'articolo 2 della presente legge.

In relazione al numero degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
m antenuti in servizio in applicazione delle 
disposizioni contenute nell'articolo 6 della 
legge 11 luglio 1956, n. 699, che non ab­
biano partecipato o non risultino vincitori 
del concorso di cui al precedente comma, 
è lasciato vacante un corrispondente nu­
mero di posti dì organico nei gradi di te­
nente e sottotenente del Corpo stesso.

Art. 2.

Le norme di cui all'articolo 6 della legge 
11 luglio 1956, n. 699, sono estese al se­
guente personale del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza in servizio tempora­
neo alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge:

1) ufficiali assunti ai sensi del decreto 
legislativo 20 gennaio 1948, n. 15, successi­
vamente alla data di entrata in vigore della 
legge 11 luglio 1956, n. 699, e quelli che, 
assunti anteriormente, non abbiano chiesto 
di essere mantenuti in servizio ai sensi del­
l'articolo 6 di detta legge;

2) al personale assunto anteriormente 
all'entrata in vigore del decreto legislativo 
20 gennaio 1948, n. 15;

3) al personale assunto ai sensi del de­
creto legislativo 20 gennaio 1948, n. 15, in­
dipendentemente dal possesso dei requisiti 
previsti per l’arruolamento.

La domanda per il mantenim ento in ser­
vizio deve essere prodotta, a pena di deca­
denza, entro tre mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge.

Il personale che non presenti la doman­
da entro il termine prescritto, cessa dal 
servizio nel Corpo.

Art. 3.

Gli ufficiali cui si applicano le disposizio­
ni dell'articolo 6 della legge 11 luglio 1956, 
n. 699, possono conseguire l'avanzamento 
fino al grado di maggiore. Ad essi si esten­
dono le disposizioni contenute nella legge 
15 marzo 1954, n. 267.

Gli ufficiali di cui al prim o comma, che 
rivestono il grado di sottotenente, sono am­
messi all'avanzamento a tenente qualora 
siano trascorsi almeno 5 anni dalla loro 
assunzione quali ufficiali nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza; all'avanza­
mento ad anzianità ai successivi gradi sono 
ammessi i tenenti ed i capitani che abbia­
no prestato un servizio complessivo nel 
Corpo non inferiore rispettivam ente a do­
dici e sedici anni.

Le promozioni ai gradi di tenente e di 
capitano sono disposte dopo ohe abbiano 
conseguito l’avanzamento gli ufficiali di pari 
grado del servizio permanente, vincitori del 
concorso indetto ai sensi dell'articolo 1 del­
ia legge 11 luglio 1956, n. 699; quella al 
grado di maggiore solo dopo "he siano stati 
promossi gli ufficiali di pari grado ed an­
zianità appartenenti al corrispondente ruo­
lo del servizio permanente effettivo.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
resistenza nel servizio perm anente di pari 
grado non idonei aH'avanzamanto o per i 
quali sia stata sospesa ila valutazione o 
promozione.

La limitazione di cui al terzo comma non 
si applica ai tenenti ed ai sottotenenti che 
debbano cessare dal servizio per limiti di 
età e di servizio o per inferm ità dipendente 
da causa di servizio. Ad essi la promozione 
è conferita con decorrenza dal giorno ante­
riore a quello del collocamento in congedo.

Ar>t. 4.

Gli ufficiali m antenuti in servizio ai sen­
si dell'articolo 6 della legge 11 luglio 1956, 
n. 699, all'atto della cessazione dal servizio, 
vengono collocati nella posizione di ausi- 
liaria, nella riserva o in congedo assoluto, 
a seconda dell'idoneità.
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CAPO II 

Art. 5.

Gli appuntati e le guardie del Corpo del­
ie guardie di pubblica sicurezza, provenien­
ti dal servizio temporaneo di polizia, che 
hanno comunque prestato tre anni di ser­
vizio nel Corpo, possono essere ammessi al 
prim o concorso indetto successivamente al­
l ’entrata in vigore della presente legge, per 
l’ammissione al corso allievi sottufficiali a 
prescindere dal limite massimo di età, con 
l’osservanza delle disposizioni contenute nel­
l ’articolo 79 della legge 3 aprile 1958, nu­
m ero 460.

Art. 6.

I vioebriigadieri, i brigadieri ed i mare­
scialli di 3a classe cui si applicano le di­
sposizioni dell'ardcolo 6 della legge 11 lu­
glio 1956, n. 699, possono conseguire l'avan­
zamento ai due gradi immediatamente su­
periori a quello rivestito; i marescialli di 
2a classe e le guardie possono conseguire 
l ’avanzamento rispettivamente al grado di 
maresciallo di l a classe e di appuntato.

L’avanzamento ai gradi di appuntato e 
brigadiere ed ai tre gradi di maresciallo 
è effettuato per anzianità e semprechè gli 
interessati abbiano rispettivamente dodici, 
quattordici e sedici anni di servizio com­
plessivo nel Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza.

Le promozioni potranno essere disposte 
soltanto dopo che avranno conseguito l’avan­
zamento i pari grado dei ruoli ordinari del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza in 
servizio alila data di entrata in vigore della 
presente legge e con decorrenza successiva 
a quella della promozione dell’ultimo dei 
detti pari grado.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
l’esistenza nel servizio effettivo di pari gra­
do non idonei all'avanzamento o per i qua­
li sia stata sospesa la valutazione o pro­
mozione.

La limitazione di cui al terzo comma del 
presente articolo non si applica ai sottuffi­
ciali e alla guardie che debbono cessare dal 
servizio per limiti di età o per inferm ità 
dipendente da causa di servizio. Ad essi la 
promozione è conferita con decorrenza dal 
giorno precedente a quello della cessazione 
dal servizio.

Art. 7.

I sottufficiali mantenuti in servizio ai 
sensi dell'articolo 6 della legge 11 luglio 
1956, n. 699, a lla tto  della cessazione dal 
servizio vengono collocati nella categoria 
dei sottufficiali di complemento od in con­
gedo assoluto, a seconda dcH'idoneità.

Gli appuntati e le guardie vengono collo­
cati in congedo assoluto.

Ai sottufficiali collocati nel complemento, 
se richiamati, non si applicano le disposi­
zioni suH’avanzamento dei sottufficiali di 
pubblica sicurezza in congedo richiamati.

Art. 8.

Per quanto non diversamente disposto 
dalla presente legge, al personale del Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza m an­
tenuto un servizio ai sensi dell'articolo 6 
della legge 11 luglio 1956, n. 699, si esten­
dono — in quanto applicabili — le dispo­
sizioni in vigore sullo stato e l'avanzamento 
dei pari grado dei ruoli ordinari del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza.

Art. 9.-

Le norme di cui aH’articolo 5 della legge 
11 luglio 1956, n. 699, sono estese a tu tto  il 
personale assunto in servizio temporaneo 
nel Corpo dedle guardie di pubblica sicu­
rezza successivamente inquadrato nei ruoli 
ordinari del Corpo o m antenuto in servi­
zio a norm a dell’articolo 6 della legge 11 
luglio 1956, n. 699.

Agli ufficiali e sottufficiali cui si applica­
no le disposizioni di cui àH’articolo 6 della 
legge 11 luglio 1956, n. 699, qualora si tro­
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vino rispettivam ente nelle condizioni pre­
viste dalla legge sullo stato degli ufficiali 
e da quella sullo stato dei sottufficiali, si 
estendono andhe le norme relative alla con­
cessione dell'indennità per una sola volta 
in luogo di pensione.

CAPO III 

Art. 10

Al personale del Carpo delle guardie di 
pubblica sicurezza m antenuto in servizio ai 
sensi dell'articolo 6 della legge 11 luglio 
1956, n. 699, e successive modificazioni, 
sono concessi, dal primo del mese succes­
sivo all'entrata in vigore della presente 
legge, gli aumenti periodici di stipendio o 
paga sulla base delle disposizioni contenu­
te negli articoli 1 e 2 dell decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, e successive modificazioni e con le li­
mitazioni di cui al secondo e terzo comma.

Per il personale m antenuto in servizio 
anteriorm ente alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, si considera come 
permanenza nel grado il servizio reso nel 
grado stesso dal 5 agosto 1956 e come an­
zianità di servizio, nei limiti ed alle condi­
zioni previste dalle norme in vigore per i 
pari grado di ruolo del Corpo, il servizio di 
leva ed il servizio prestato nel Corpo stesso 
dopo la predetta data.

Per il personale che sia invece mantenu­
to in servizio ai sensi dell'articolo 2 della 
presente legge, il computo della permanen­
za nel grado e dell'anzianità di servizio è 
effettuato in base alla disposizione di cui 
al precedente comma, sostituendo parò alla 
data del 5 agosto 1956 quella di entrata in 
vigore della presente legge.

Al personale di cui al primo comma com­
pete anche, dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l'indennità di servizio 
speciale di pubblica sicurezza pensionabile, 
nella m isura spettante ai pari grado in ser­
vizio perm anente o in rafferma nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 11.

Al personale m antenuto in servizio nel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
a norm a dell'articolo 6 della legge 11 lu­
glio 1956, n. 699, e successive modificazioni, 
■fino al compimento dei limiti di età per il 
collocamento in congedo dei pari grado del 
servizio permanente ed in servizio conti­
nuativo, sono estese, alle condizioni e con 
le decorrenze di cui ai commi successivi, 
le disposizioni sul trattam ento di previden­
za vigenti per i pari grado predetti.

L'iscrizione al Fondo di previdenza per 
il personale civile e m ilitare dello Stato 
gestito dall'Elite nazionale di previdenza ed 
assistenza per i dipendenti statali ha luogo 
dal 1° gennaio 1959 per il personale m ante­
nuto in servizio anteriorm ente alla data di 
entrata in vigore della presente legge e da 
quest'ultim a data1 per il personale che sia 
m antenuto in servizio in applicazione del­
l'articolo 2 della legge stessa.

Per i vicebrigadieri, gli 'appuntati e le 
guardie la  iscrizione al fondo di previdenza 
con la data di decorrenza indicata nel pre­
cedente comma è subordinata al compi­
mento alla medesima data di tre anni di 
servizio nel Corpo se vicebrigadiere e di 
nove anni di servizio nel Corpo stesso se 
appuntati e guardie; in difetto di tale re­
quisito l'iscrizione stessa ha decorrenza dal­
la successiva data dalla quale viene a ma­
turarsi il requisito medesimo.

Al personale di cui al primo comma sono 
altresì estese le disposizioni sull’assistenza 
creditizia vigenti per i pari grado del Cor­
po in servizio permanente o continuativo.

Art. 12.

Il servizio reso presso l'Amministrazione 
dello Stato in qualità di impiegato non di 
ruolo dal personale, cui si applicano le di­
sposizioni dell’articolo 6 della legge 11 lu­
glio 1956, n. 699, prim a dcH'assunzione nel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
può essere riscattato  ai fini della pensione
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applicando le norm e che regolano i riscat­
ti dei servizi civili non di ruolo resi allo 
Stato.

Art. 13.

All'onere di lire 23.792.000, derivante dad- 
l’attuazione della presente legge, nell'eser­

cizio finanziario 1961-62 si p row ederà me­
diante riduzione dello stanziamento del ca­
pitolo n. 96 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser­
cizio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


